
3° corso A2-01
Attività logistico-gestionali

Sicurezza e DPI



RIFERIMENTI NORMATIVI

❖ Decreto n. 81 del 9 aprile 2008
▪ Nello specifico art. 3 – Campo di applicazione - comma 3 e 3bis come modificato dal Decreto Legislativo n. 106 del 3 agosto 2009. Da questo decreto 

i volontari di protezione civile vengono per la prima volta equiparati ai lavoratori, e per tale motivo devono rispondere alle norme di cui al D.Lgs. n. 
81 insieme ai responsabili dell’associazione di protezione civile.

❖ DECRETO 13 aprile 2011 
▪ Il volontario ha: “il dovere di prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone, ……… ” 
▪ Art.4 Obblighi delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile: 
▪ Formazione, informazione, addestramento e controllo sanitario 
▪ Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
▪ Le sedi delle Organizzazioni, i luoghi di esercitazione e di intervento non sono considerati luoghi di lavoro.

❖ Decreto 12 gennaio 2012 
▪ Individua vari aspetti della Protezione Civile tra cui: 
▪ Scenari di rischio nell’ambito dell’attività
▪ Principali compiti svolti dai Volontari 
▪ Criteri per l’attività di formazione, informazione e addestramento tra cui l’uso dei dispositivi di protezione individuale

❖ Decreto legislativo n. 17 del 19 febbraio 2019
▪ recante “Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/425 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 

marzo 2016, sui dispositivi di protezione individuale e che abroga la direttiva 89/686/CEE del Consiglio”.

❖ Accordo Conferenza Stato/Regioni n. 53/CSR del 22 febbraio 2012 
▪ Accordo ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali e' richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonche' le modalita' per il 
riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validita' della formazione, in attuazione dell'art. 
73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni. (Repertorio atti n. 53/CSR). (12A02668) (GU Serie 
Generale n.60 del 12-03-2012 - Suppl. Ordinario n. 47) 



Linee guida DPC per la sicurezza

https://volontariato.protezionecivile.gov.it/it/volontariato-di-
protezione-civile/procedure-e-indicazioni/linee-guida-dpi-

attivita-formative-e-addestrative-e-controllo-sanitario/



Linee guida DPC per la sicurezza



Linee guida DPC per la sicurezza



Linee guida DPC per la sicurezza



Linee guida DPC per la sicurezza



DECRETO 13 aprile 2011

❖ Il volontario ha:  «il dovere di prendersi cura della propria 
salute e sicurezza e di quella delle altre persone, ………»

❖ Art.4 Obblighi delle organizzazioni di Volontariato di 
Protezione Civile: «Formazione, informazione, 
addestramento e controllo sanitario…….»

❖ Dispositivi di protezione individuale (DPI)



Decreto 12 gennaio 2012

❖Allegato 1-Indirizzi comuni per l’ individuazione di:

❑Scenari di rischio di protezione civile 

❑Compiti svolti dai Volontari

❖Allegato 2 - Indirizzi comuni per lo svolgimento di:

❑Attività di formazione

❑Attività di informazione

❑Attività di addestramento



❖ Allestimento, Gestione e smontaggio campo:
❖ Programmazione delle fasi di allestimento e smontaggio
❖ Progettazione dell'area in affiancamento con  tecnici specializzati

COORDINAMENTO



❖ Allestimento, Gestione e smontaggio 
campo:
❖ Predisporre le squadre per 

allestimento e smontaggio
❖ Montaggio tende
❖ Montaggio area cucina e mensa
❖ Aree stoccaggio carico/scarico
❖ Area Segreteria – Comando
❖ Area servizi igienici
❖ Area PMA
❖ Area ludica/bambini

COORDINAMENTO



SPECIALIZZAZIONI IN LOGITICA

❖ Volontari abilitati alla guida di macchine operatrici

❖ Personale tecnico (elettricisti, idraulici, Tecnici 
progettisti...)

❖ Coordinatore del volontariato

❖ Capi squadra

❖ Volontari Formati ed Addestrati allo svolgimento di 
attività specialistiche (AIB, Cucine, Magazzino, 
Assistenza Sanitaria...)



❖ Utensili manuali

ATTREZZATURE SCENARI RISCHIO



ATTREZZATURE SCENARI RISCHIO

❖ Macchine elettriche e miscela



ATTREZZATURE SCENARI RISCHIO

❖ Camion per trasporto container e attrezzature

❖ Camion per trasporto derrate alimentari



MEZZI CON ABILITAZIONE

❖ Piattaforme di lavoro mobili elevabili
❖ Gru a torre
❖ Gru mobile
❖ Gru per autocarro
❖ Carrelli elevatori semoventi con conducente a 

bordo:
❖ Carrelli semoventi a braccio telescopico
❖ Carrelli industriali semoventi
❖ Carrelli / Sollevatori / Elevatori semoventi 

telescopici rotativi
❖ Trattori agricoli o forestali
❖ Macchine movimento terra:

❖ Escavatori idraulici
❖ Escavatori a fune
❖ Pale caricatrici frontali
❖ Terne
❖ Autoribaltabile a cingoli

❖ Pompa per calcestruzzo



Definizioni

Qual’ è la zona pericolosa?

qualsiasi zona all'interno o in prossimità di una attrezzatura 
di lavoro nella quale la presenza di un soggetto costituisce un 
rischio per la salute o la sicurezza dello stesso

DEFINIZIONI



DefinizioniDEFINIZIONI

Chi è l’operatore?

il soggetto incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro



DefinizioniDEFINIZIONI

Chi è il soggetto esposto?

qualsiasi soggetto che si trovi, interamente o in parte, in una 
zona pericolosa

Esposto

Operatore



DefinizioniDEFINIZIONI

Il rischio

Rischio = 
Probabilità x 
Danno

Il Rischio è la 
probabilità di 
accadimento di un 
danno/lesione alla 
salute

Il pericolo

Pericolo = 
Rischio x 
Danno

Il pericolo è 
qualunque attività, 
situazione o 
scenario che possa 
provocare un 
danno/lesione alla 
salute

Il danno

Il Danno è la 
conseguenza 
negativa che 
provoca infortunio 
o malattia



DefinizioniDEFINIZIONI

Quali sono i danni
Si distinguono in:

❖ Infortunio: che si  manifestano nell’immediato a causa di eventi improvvisi e accidentali

❖ Malattie: che si  manifestano col tempo, solo dopo esposizioni prolungate al rischio



RISCHIO FISICO: si intendono il rumore, gli ultrasuoni, gli infrasuoni, le vibrazioni 

meccaniche, elettrici, climatiche e ambientali che possono comportare rischi per la salute e la 
sicurezza dei soggetti

Rumore 

Vibrazioni

Campi elettromagnetici

Radiazioni

Illuminazione

Microclima

QUALI SONO I RISCHI?



QUALI SONO I RISCHI?

RISCHIO CHIMICO: tutti gli elementi o composti chimici, allo stato 

naturale o ottenuti, in forma liquida, gassosa, esalazioni e polveri/fibre



QUALI SONO I RISCHI?

RISCHIO BIOLOGICO: è la probabilità di contrarre una malattia 

infettiva da agente biologico, microrganismo, coltura cellulare, in forma di 
batteri e virus



QUALI SONO I PERICOLI?



DANNI DA RISCHIO ORDINARIO

CARICO/ SCARICO METERIALE ATTREZZATURE



DANNI DA RISCHIO ORDINARIO

Danni:
❖ Schiacciamento

❖ Investimento

❖ Ribaltamento mezzo e/o 
materiale

❖ Caduta dall'Alto

❖ Rottura dei tiranti o ganci

CARICO/ SCARICO METERIALE ATTREZZATURE



DANNI DA RISCHIO ORDINARIO

I valori limite giornalieri: valori limite di 
esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A)

Il livello di esposizione settimanale:  a) il livello 
di esposizione settimanale al rumore, come 
dimostrato da un controllo idoneo, non 
ecceda il valore limite di esposizione di 87 
dB(A)

Danni:

❖ Lesioni apparato uditivo

❖ Limitazione della capacità uditiva

❖ Sordità

RUMORE



DANNI DA RISCHIO ORDINARIO

Danni:
❖ Lesioni osteoarticolari (formicolii, torpori 

e tendiniti)

❖ Disturbi dell’equilibrio

❖ Lesioni colonna vertebrale, regione 
lombare e cervicale

Valori limite di esposizione:

a) al sistema mano-braccio: esposizione giornaliero, in periodo di 
riferimento di 8 ore, è fissato a 5 m/s2; mentre su periodi 
brevi è pari a 20 m/s2;

b) al corpo intero: esposizione giornaliera, in periodo di 
riferimento di 8 ore, è fissato a 1,0 m/s2; mentre su periodi 
brevi è pari a 1,5 m/s2;

DANNI DA ATTREZZATURE MECCANICHE: VIBRAZIONI



DANNI DA RISCHIO ORDINARIO

Danni:
❖ Perdita di coscienza

❖ Ustioni

❖ Disturbi alla funzionalità cardiaca

❖ Il contatto diretto è ritenuto il più pericoloso, 
essendo il soggetto sottoposto alla piena 
tensione verso terra del sistema elettrico.

❖ Il contatto indiretto è però molto più subdolo.

DANNI DA ATTREZZATURE MECCANICHE: ELETTRUCUZIONE



DANNI DA RISCHIO ORDINARIO

Esempi di Elettrocuzione

– Il contatto diretto:
❖ toccare un filo scoperto.
❖ toccare la morsettiera di un motore 

elettrico.
❖ toccare la ghiera metallica di un 

portalampade.
❖ toccare la vite di un morsetto.

– Il contatto indiretto:
❖ toccare custodie o carcasse metalliche di 

apparecchi elettrici che sono in tensione a 
causa di un guasto interno.

DANNI DA ATTREZZATURE MECCANICHE: ELETTRUCUZIONE



DANNI DA RISCHIO SPECIFICO

Rischi derivanti dal materiale usato:
❖ Incendio ( ustioni, esalazione di fumi…)

❖ Esplosioni ( esalazioni tossiche, 
proiezione detriti…)

 

 

DANNI DA MATERIALE USATO: INCENDIO/ESPLOSIONE

Danni:
❖ Esalazioni tossiche

❖ Esalazioni di fumi

❖ Ustioni

❖ Proiezione di detriti



DANNI DA RISCHIO ERGONOMICO

La norma tecnica ISO 11228-1: indica i pesi 
massimi

MASCHI 18-45 anni 25 kg

FEMMINE 18-45 anni 20 kg

MASCHI < 18, >45 anni 20 kg

FEMMINE < 18, >45 anni 15 kg

Danni:
❖ Lesioni colonna vertebrale e 

dorso-lombari

❖ Lesioni ai legamenti

❖ Lesioni muscolari

DANNI DERIVANTI DALLA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI



DANNI DA RISCHIO ERGONOMICO



RISCHI GESTIONALI

Spiegare i  compiti, le attività e 
le procedure dell’emergenza

RISCHI DERIVANTI DALLA CARENZA DI GESTIONE:

❖Capo Campo

❖Logistica

❖Progettisti

❖Resp. Sanitario

❖Resp. Cucina

❖Resp. Magazzino

❖Segreteria Campo

❖Coord. Volontari



DPI

BRACCIA 

CORPO 

ORECCHIE VIE 
RESPIRATORIE 

OCCHI 

MANI 

GAMBE 

TESTA

PIEDI

TRONCO



Categorie DPI

1^ categoria 2^ categoria 3^ categoria 

1° categoria: i DPI di 
progettazione semplice destinati a  
salvaguardare la persona da rischi 
di danni fisici di lieve entità

2° categoria: i DPI che possono 
procurare l’insorgere di patologie 
mediche

3°categoria: i DPI di progettazione 
complessa destinati a salvaguardare 
da rischi di morte o di lesioni gravi e di 
carattere permanente



TABELLA PITTOGRAMMI



DPI



RISCHIO E DPI

NO SI Abbigliamento antitaglio

USO DELLA MOTOSEGA



RISCHIO E DPI

NO SI

ESECUZIONE IMPIANTO ELETTRICO

Abbigliamento isolante



❖Rispettare i turni di riposo

❖Rispettare i compiti assegnati

❖Utilizzare materiali e attrezzature adeguati

❖Verificare lo sviluppo delle attività 

❖Controllo dell’efficienza dei mezzi, delle 
attrezzature, ecc.

❖Utilizzare i dispositivi di protezione

COMPORTAMENTI AUTOTUTELA
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